
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 

 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen. 

Il Natale è ormai alle porte. 
Udiamo già con rinnovato stupore 
il canto degli angeli che annunziano la venuta di Gesù, 
il salvatore del mondo. 
Accendiamo insieme la quarta candela d’Avvento. 
 

Dal libro del profeta Isaia (52,8-9) 
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, 
insieme esultano, 
poiché vedono con gli occhi 
il ritorno del Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, 
rovine di Gerusalemme, 
perché il Signore ha consolato il suo popolo, 
ha riscattato Gerusalemme. 
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Leggiamo e meditiamo la Parola 
Maria comincia a vivere il suo Natale quando si mette in viaggio per andare ad aiutare 
la cugina Elisabetta. Dall’incontro delle due donne traspare una grande gioia: Maria 
dona la gioia ad Elisabetta e questa gioia ritorna su Maria e le dischiude il cuore e le 
labbra nel canto del Magnificat.   
Maria si fida di Dio e a Lui si affida completamente, rendendo possibile la nascita di 
Gesù. La fede è una cosa semplice e difficile al contempo: la fede è fidarsi di Dio! Ma 
quanto coraggio ci vuole per fidarsi di un altro! A volte, dopo esperienze negative nelle 
relazioni con le persone, ci lasciamo prendere dallo scoraggiamento, dalla paura, non ci 
fidiamo più... Dio ci chiama innanzitutto a fidarci di Lui, fonte della vita e della 
salvezza. Aprendoci al Suo amore, scopriremo la via per la fiducia verso gli altri. 
 
“Sono Debora, cantautrice di Correggio (RE). […]. Nel 2011, nel momento più buio 
della mia vita, la fine del mio matrimonio, mentre ero in una casa in affitto a 
raccogliere i pezzi della mia vita, mi è stato chiesto di musicare il salmo 139. L’ho 
letto tante volte per adattare il testo e comporre la musica. Le parole parlavano 
al mio cuore; “Sei tu che mi hai creato e mi hai tessuto nel seno di mia madre”… 
Questa frase, che ho scelto di utilizzare come inizio del ritornello della canzone 
Come un Prodigio, mi stava dicendo di non preoccuparmi più di niente, di smettere 
di disperarmi per il mio sentirmi sola e senza una vera famiglia. Finalmente non 
ero più orfana, ma figlia di Dio. Pochi mesi fa, prima di andare a Medjugorje per 
la prima volta, mi è capitato fra le mani il santino del mio battesimo: sono rimasta 
senza parole nel vedere che erano citati proprio i versetti del salmo 139 che avevo 
scelto per il ritornello di Come un Prodigio. In più, poco sotto, c’era la scritta “O 
Maria, ti offriamo Debora”. Avevo finalmente trovato la mia vera e definitiva 
famiglia, Dio e Maria! E dopo una vita passata a pensare di non valere nulla e di 
non meritarmi l’affetto di nessuno, Maria mi era venuta a far sapere che agli 
occhi di Dio io sono un prodigio! Per ricerca della verità ho iniziato la pratica di 
nullità del mio matrimonio, che è stata accolta, ed è iniziato tutto un cammino che 
mi ha portato a cantare Come un Prodigio per 3 volte a Medjugorje. Ed ora cerco 
di cantare e scrivere canzoni per avvicinare la gente al Signore [...]. 
Il Signore mi ha donato tanta passione e capacità nell’ambito musicale e vorrei 
metterle a servizio delle persone per testimoniare la mia storia, la mia 
conversione e l’amore di Dio per ciascuno di noi, infondendo speranza, luce, gioia, 
pace. L’amore vincerà è la testimonianza concreta, la “prova scientifica”, dico io, 
dei capolavori che può compiere Dio se lo si accoglie nella propria vita”. 
(da un’intervista di Debora Vezzani a TV2000).  

Per ascoltare il salmo musicato da Debora   
https://www.youtube.com/watch?v=IsEwqqCghxY 



 

 

 
Preghiamo insieme  

Insegnaci, Signore, la leggerezza dell'amore,  
che non si volta indietro, non tentenna, non calcola. 
Insegnaci ad andare, perché pieni di te, come Maria. 
Insegnaci ad alzarci dalle sicurezze, perché risorti. 
Insegnaci a uscire da noi stessi,  
come Maria da Nazaret,  
come tu dal tuo cielo,  
per andare verso i lontani,  
i piccoli, i deboli, i dimenticati,  
portando nel mondo il saluto gioioso della salvezza. 
Vieni, Dio della gioia, maestro di misericordia,  
e riempici del tuo amore, per diventare amore.  
Vieni, Signore Gesù 
 

 

Una scelta concreta 
la nostra vita: un dono da offrire agli altri 

  

In questa quarta domenica di Avvento Presentiamo la nostra offerta al 
Signore per la vita degli altri. 

Centro per la Famiglia 
Conosciamo tutti le difficoltà che vive oggi la famiglia e quanto bisogno ha, 
di un sostegno specifico, per superarle. Per questo abbiamo in parrocchia 
un  Centro per la Famiglia che offre orientamento sanitario, civilistico, 
legale e ancora mediazioni familiari, consulenze, sostegno alla 
genitorialità, assistenza spirituale … e altre necessità che possono 
nascere. Per questo c’è un gruppo di lavoro al quale aggiungere altri 
volontari per seguire  i vari casi e professionisti, specialisti che offrano le 
loro capacità, insomma,  c’è bisogno anche di te.  
SE TI STA A CUORE e vuoi dare la tua disponibilità, contatta per 
informazioni  il Centro, che svolge il suo servizio presso i locali 
dell’Oratorio. 



 

 

 
AVVISI PARROCCHIALI 

 

Domenica 23 dicembre     4° domenica di Avvento anno C 

celebrazioni orario festivo  

alle 10.30 presentazione dei fidanzati che si preparano al matrimonio 
cristiano 
h. 20.30 in chiesa: Celebrazione Penitenziale (confessioni adulti) 
 
Lunedì 24 dicembre 
h. 22,30 apertura chiesa, inizio Veglia, a seguire Messa della notte del Natale 
del Signore. 
 

Martedì 25 dicembre     Natale del Signore 
ss. messe orario festivo 
 
Mercoledì 26 dicembre     Santo Stefano 
ss. messe orario feriale 
 

Dal 27 al 29: Villaggio di Natale (attività pomeridiane per bambini e ragazzi) 
– Info e Iscrizioni in Oratorio 

 

Domenica 30 dicembre     Santa Famiglia  anno C 

celebrazioni orario festivo  

  
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“L’augurio che vorrei darvi è questo: che noi acuiamo la 
nostra sensibilità per percepire un passo conosciuto, il passo 
di colui che arriva, perché il Signore bussa e noi gli apriamo. 
Questo è il guaio: il Signore suona e noi non gli apriamo, 
stacchiamo per non essere disturbati”. (D. Tonino Bello) 

Con questo AUGURIO di Mons. Tonino Bello  
la COMUNITA’ SALESIANA SDB e FMA vi SALUTA e vi AUGURA 

di REALIZZARE un SANTO NATALE nelle vostre FAMIGLIE 


